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CORSO DI STUDIO GESTIONE DEGLI SPAZI VERDI, DEI BOSCHI E DELLE AREE
PROTETTE
ANNO ACCADEMICO 2025/2026
DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO POLITICHE TERRITORIALI, TERRITORIAL
POLITICS Modulo del C.I. di PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO 9 CFU

Principali informazioni sull’insegnamento
Anno di corso III anno
Periodo di erogazione II semestre dal 23/02/2026 al 12/06/2026)
Crediti formativi universitari
(CFU/ETCS):

3 CFU

SSD AGR/01 ECONOMIA ED ESTIMO RURALE
Lingua di erogazione italiano
Modalità di frequenza facoltativa

Docente
Nome e cognome Arturo Casieri
Indirizzo mail arturo.casieri@uniba.it
Telefono +39 330535085
Sede Dipartimento di Scienze della Pianta del Suolo e degli Alimenti
Sede virtuale codice teams: eyz8beh
Ricevimento Dal lunedì al venerdì previo appuntamento

Organizzazione della didattica
Ore
Totali Didattica frontale Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale
30 16 14 45
CFU/ETCS
3 2 1

Obiettivi formativi Il Corso di Studio (CdS) in Gestione degli spazi verdi, dei boschi e delle aree
protette propone di fornire conoscenze e competenze necessarie per la gestione
degli spazi verdi in ambito urbano e territoriale, per la gestione dei boschi e delle
aree protette, con la finalità di contribuire allo sviluppo del territorio, al contrasto
al cambiamento climatico e alla tutela della qualità dell’ambiente naturale e
antropizzato, operando per contribuire al raggiungimento degli obiettivi fissati
dall’Agenda 2030 per lo Sviluppo sostenibile.

Prerequisiti Non sono richieste conoscenze preliminari..

Metodi didattici Gli argomenti del corso saranno trattati con l’ausilio di presentazioni in Power
Point, esercitazioni in aula, impiego di strumenti digitali e piattaforme on line
(TEAMS) per la distribuzione di materiale didattico e per l’analisi di casi studio

Risultati di apprendimento
previsti

DD1 Conoscenza e capacità di

Al termine del per corso formativo lo studente/ la studentessa dovrà

o conoscere e comprendere la gestione delle aziende agrarie, i
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comprensione

DD2 Conoscenza e capacità di
comprensione applicate

DD3-5 Competenze trasversali

rapporti che la sua attività instaura con il territorio e gli strumenti di
politica più idonee alla sua integrazione, nonché le forme di
integrazione di filiera e le tematiche inerenti ai distretti;

o conoscere e comprendere il ruolo del settore primario nel sistema
sociale ed economico nazionale e quello che il settore agroforestale
può svolgere ai fini della valorizzazione delle risorse territoriali,
nonché delle correlazioni tra lo sviluppo economico, sostenibilità e
gestione del territorio anche alla luce degli attuali fenomeni di
globalizzazione.

Lo studente/la studentessa sarà in grado di:
 svolgere, utilizzando le conoscenze acquisite, un’efficace

collaborazione nella attività di pianificazione, anche sulla base delle
conoscenze apprese in tema di politiche territoriali.

 Autonomia di giudizio
Al termine dell’insegnamento lo/la studente/studentessa dovrà essere in grado
di

o acquisire, comprendere ed elaborare le informazioni sul territorio,
per la efficiente gestione delle aziende agrarie e dei suoi rapporti
con le imprese nelle filiere agroforestali e nei distretti rurali e del
cibo.

o saper collocare la domanda di politica agraria espressa dalle
imprese agraria nell’ambito della programmazione dello spazio
territoriale in senso ambientale e sociale.

 Abilità comunicative
Al termine dell’insegnamento lo/la studente/studentessa dovrà essere in grado
di

o comunicare efficacemente, oralmente e per iscritto, con persone di
pari o diverse competenze, utilizzando, anche con l'ausilio dei
moderni sistemi comunicativi, l'italiano e una lingua dell'Unione
Europea diversa dalla propria, di norma l'inglese;

o interfacciarsi con funzionari e dirigenti delle pubbliche
amministrazioni deputate alla gestione del territorio forestale, con
rappresentanti di organizzazioni di categoria e con responsabili di
società private le cui attività comportano interazioni con il sistema
forestale;

o presentare i risultati di progetti e lavori sviluppati in prima persona
o in attività di gruppo, mediante la redazione di relazioni tecniche,
grazie alle esercitazioni e alle attività laboratoriali previste per le
diverse discipline di insegnamento.

 Capacità di apprendere in modo autonomo
Al termine dell’insegnamento lo/la studente/studentessa dovrà essere in grado
di

 Effettuare l'aggiornamento continuo delle conoscenze nello
specifico settore, anche con strumenti che fanno uso delle nuove
tecnologie della comunicazione e dell'informatica con lo scopo di
finalizzare le proprie conoscenze alla soluzione dei molteplici
problemi applicativi propri del settore agro-forestale ed ambientale;

 apprendere come si affrontano i problemi tipici nella gestione
sostenibile del territorio forestale anche mediante soluzioni
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tecniche innovative
Contenuti di insegnamento
(Programma)

Il corso affronta i temi relativi alla gestione delle aziende agrarie, i rapporti che la
sua attività instaura con il territorio e gli strumenti di politica più idonei alla
sua integrazione con la filiera e con i distretti.
Attenzione è rivolta verso gli strumenti di politica per lo sviluppo rurale, con
particolare riferimento ai contenuti e modalità di costruzione ed attivazione dei
piani di sviluppo rurale regionali. Si affrontano, inoltre, le tematiche, inerenti il
ruolo che ha il settore primario nella crescita del sistema economico nazionale e
quello che il settore agroforestale può svolgere ai fini della valorizzazione delle
risorse territoriali. Sono studiate anche le correlazioni tra lo sviluppo economico,
la sostenibilità e la gestione del territorio soprattutto alla luce degli attuali
fenomeni di globalizzazione. Particolare rilevanza viene data agli indirizzi di
politica del territorio a livello europeo, nell’ambito della politica di coesione e
della politica per lo sviluppo rurale.

Testi di riferimento Slide e dispense a cura del docente
Note ai testi di riferimento
Materiali didattici Il materiale didattico è reperibile nella classe Teams Politiche Territoriali al

momento dell’inizio dell’insegnamento

Valutazione
Modalità di verifica
dell’apprendimento

L’esame consiste in una prova orale sugli argomenti sviluppati durante le ore di
lezione teorica e teorico-pratica in aula come riportato nel Regolamento
Didattico del Corso di Studio. Per gli studenti iscritti all’anno di corso nel quale è
svolto l’insegnamento è prevista una prova di esonero, della durata massima di 1
ora, che consiste in una prova scritta con 30 domande a risposta multipla su
argomenti sviluppati entro la data dell’esonero.
L’esito della prova di esonero, comunicato su piattaforma TEAMS, concorre alla
valutazione dell’esame di profitto alla pari con la prova finale e vale per un anno
accademico. La valutazione della preparazione dello studente avviene sulla base
di criteri prestabiliti, mentre la votazione è in accordo anche a quanto riportato
nel Regolamento Didattico del Corso di Studio.

Criteri di valutazione Conoscenza e capacità di comprensione
o Descrivere come si implementa la programmazione comunitaria, nazionale e
regionale;

Conoscenza e capacità di comprensione applicate
o Descrivere come si effettua l’analisi economica del territorio;
o Descrivere come si effettua l’analisi delle filiere e dei distretti;

Autonomia di giudizio
o Individuare soluzioni idonee a gestire con efficienza i processi organizzativi del
territorio;

Abilità comunicative
o Descrivere le attività di pianificazione economica con lessico appropriato per
lavorare in team multidisciplinari;

Capacità di apprendere
o Descrivere con metodo le dinamiche degli assetti organizzativi delle imprese
all’interno del territorio agroforestale.

Criteri di misurazione
dell'apprendimento e di
attribuzione del voto finale

Il voto finale è attribuito in trentesimi. L’esame si intende superato quando il
voto è maggiore o uguale a 18. La valutazione finale viene effettuata attribuendo
i seguenti pesi:
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 Proprietà di linguaggio contribuisce fino al 30% del voto finale;
 Conoscenza mnemonica degli argomenti contribuisce fino al 30% del

voto finale;
 Capacità di ragionamento contribuisce fino al restante 40%

La prova di esonero sarà valutata in trentesimi e si intende superato se si ottiene
un punteggio non inferiore a 18. Ogni risposta corretta vale 1 punto mentre le
risposte sbagliate o non date valgono 0 punti. In caso di esito positivo, nella
prova orale finale, il colloquio verterà sulla restante parte dei contenuti di
insegnamento.

Altro
.


